
ECONOMIA E LAVORO 

'Banche 
"Nuovi rinvìi 
perle 
nomine? 

\wm ROMA. Rischiano di al-
I lungars! i tempi per la designa
t o n e da parte del governo 
(delle nomine dei vertici delle 
banche pubbliche il cui man
dato è scaduto. |n casa socia
listi intatti non c'è alcuna in
tenzione di agire In fretta e un 
eventuale ritardo non verreb
be anzi considerato in chiave 
negativa. Intervenendo ad un 
dibattito trasmesso da Italra-
dlo, l'emittente radiofonica 
del Partito comunista, il sotto
segretario socialista al tesoro, 
Maurizio Sacconi, ha osserva
lo ehe « e di questi tempi ritar
dano le nomine, non lutto il 
male vien per nuocerei. Sac
coni ha tenuto a precisare co
me Il ritardo .non sia dovuto 
ad uha chiara o decisa volon
tà, ma di sicuro da parte no
stra non c'è stata molta (retta 
nel procedere alle nomine 
magari sulla base di vecchie 
logiche o di vecchie spinte. Il 
tempo invece ci sta alutando a 

I selezionare meglio le persone 
Ida designar». In proposito, il 
ìsotloseareiario al tesoro ha 
I posto I accento sulla necessi
t à di prestare maggiore atten-
jzlone alla «qualità delle nomi-
Ine, che dovrebbero essere ve
ll icate soprattutto al termine 
del mandato, in funzione del
la conferma o meno dei verti
ci uscenti». In passato invece, 
ha aggiunto Sacconi, «questo 
giudizio è stato praticamente 
assente», 

Il responsabile del settore 
credito del Pel, Angelo De 

.Mattia, ha invece auspicato 
'•una ritorma radicale del 
•meccanismi di nomina, alla 
iquale comunisti e socialisti 
(««trebberò lavorare assieme 
jPf provare deipunti di con-
—Jena». De Mattia ha ap-

zzalo l'attenzione ncono-
ita da Sacconi al problema 

•della qualità delle nomine, ri-
«adendo perù come una svol
ga «alei potrebbe essere de-

'ramnnto della logica delle tot-
•ilUSMIOnl»,* Iti' f&Micol#ér il 
•«rtaoipaiso dovrebbe essere 
•l'abolizione della prorogato, 
lene «.causa sedellello.del, 
.metodo loltizzatore.. Doyreb-
bsro inoltre essere modificali 

•irti di ««nlrolto del Parlami» 
^esrWoitodltnumerodèiif 
—fihft.accettaje InisemKjal 

*?|d. tt "j » vf 

t" sW^sóf lerroàfa infili); 
Ipotizzata fusione Ir» la 

l r . * j f i l Crediop. precisando 
-«be,.l» notiiia l'abbiamo Iella 

iHa slampa e ,non ,c i , è i ra ! 
Uà sottopostali, Sacconi na 
•«Via obiettato che,la ricapi-
i t a l o n e d j f tBn l «va rea-
«la senza distruggere un 

•Itlltuio come Crediop al quale 
«vengono prelevali I suoi mez-

Il presidente dell'Alitalia intenzionato 
a imporre tempi lunghi per lasciare il campo 
Pininfarina: «Ha operato bene» 
Lo scontro intorno alle imprese pubbliche 

La vendetta di Nordio: 
non dà le dimissioni 
Nordio non se ne va. L'In ha deciso il suo licenzia
mento ma il presidente dell'Alitalia sembra intenzio
nato a resistere. Se lo farà, Prodi potrebbe trovarsi 
nei guai. Lo scontro politico tra i partiti di governo 
tende infatti ad investire ormai l'intero assetto del 
potere nelle aziende pubbliche. Sono in gioco, oltre 
ai vecchi, molti nuovi posti di comando e la partita si 
gioca senza esclusione di colpi. 

EDOARDO GARDUMI 

• 1 SOMA. Più passa il tem
po, più la faccenda Alitalla si 
sta trasformando in una parti
ta politica di grandi dimensio
ni. Umberto Nordio non ha 
più la fiducia dell'Ili, azionista 
di maggioranza della sua 
azienda, e dovrebbe quindi 
trarne le dovute conseguenze 
e farsi da parte. Che se ne an
drà è ormai sicuro, Ma come e 
quando? Da tre giorni si sono 
perse le sue tracce. Si poteva 
supporre inizialmente che de
dicasse le sue solitarie medita* 
zionì alla ricerca del modo più 
dignitoso per uscire di scena. 
Ormai però l'ipotesi più pro
babile e che abbia scartato l'i
dea di offrire spontaneamente 
le dimissioni. Descrìtto come 

un uomo dal carattere aspro e 
combattivo, Nordio ha evi
dentemente molto mal digeri
to il brusco benservito datogli 
da Prodi e sembra ora inten
zionato a costrìngere il presi
dente dell'In a percorrere tutti 
1 passaggi formali necessari 
per farlo sgombrare dal suo 
posto. 

La questione non ha solo 
un interesse psicologico. Co
me è ormai noto il licenzia
mento di Nordio, per le que
stioni che solleva e per come 
è stato attuato, ha scatenato 
un vero putiferio politico. 1 
partiti di governo appaiono di
visi, anche al loro interno, tra 
chi ha apprezzato l'iniziativa 
di Prodi e chi invece conside

ra il presidente dell'In quanto
meno corresponsabile delle 
colpe imputate al manager 
dell'Alitalia- E la polemica 
tende a dilatarsi, a coinvolge
re l'intero universo delle par
tecipazioni statali, i criteri del
la sua direzione e la distribu
zione del potere tra le forze di 
governo. 

Per Prodi esiste dunque an
che un problema di tempi- Uf
ficialmente Tiri ha deciso II li
cenziamento di Nordio per
ché ha giudicato inadeguate 
le sue capacità di manager e 
scorretto il suo modo dì com
portarsi nei confronti dell'a
zionista. .Se ora il professore 
vuole sconfessare quanti 
apertamente Io sospettano di 
aver messo in moto una mac
chinazione al solo scopo dì 
orchestrare un giro di poltro
ne nei posti che contano, de
ve al più presto nominare una 
nuova presidenza dell'Alitalia 
e designare^iiomini possibil
mente inattaccabili, per nu
meri professionali e imper
meabilità alle pressioni politi
che, Dovrebbe anzi avere già 
in tasca i nomi. Ma come fa 
Prodi ad agire se, formalmen
te, Nordio continua a stare al 

suo posto e decide di ricorre
re a cavilli e astuzie che pos
sono consentirgli di tenere il 
campo per settimane e forse 
per mesi? 

II silenzio del presidente 
dell'Alitalia comincia cosi ad 
assumere i connotati di un in
tento vendicativo che alla pre
sidenza dell'In porrebbe, co
stare molto caro. Se la «vacan
za» al vertice della compagnia 
di bandiera dovesse prolun
garsi, con il traffico aereo in 
una condizione di caos per-
manente e uno scontro politi
co senza più esclusione-di 
colpi, si arriverebbe rapida
mente ad una generale resa 
dei conti. 

Non è un mistero che c'è 
chi punta, nella maggioranza 
di governo, proprio a una so
luzione di questo genere. Il 
mandato di Prodi scade tra 
poco più di un anrto. E cosi 
anche quello di Reviglio all'E
ni. Nei prossimi mesi verranno 
al pettine processi di riorga
nizzazione delle industrie 
pubbliche che modificheran
no profondamente le vecchie 
strutture: subirà una rivoluzio
ne il comparto delle teleco
municazioni con la costituzio-

Umberto Nordio 

ne della super Stet e un'Italtel 
affiancata a un importante 
partner internazionale, do
vrebbero venire accorpate le 
aziende che producono per le 
ferrovie e quelle che operano 
nel settore dell'aviazione, ve
drà la luce il polo pubblico-
privato nella chimica. E poi ci 
sono le banche, la riforma dei 
loro assetti e le ipotesi di gran
di accorpamenti. C'è insom
ma una bella fetta della map
pa del potere economico che 
sta cambiando, con tante ca
selline vuote nel posti di co
mando da riempire. Come 
verranno riempite? Con ma
nager capaci e indipendenti o 
con uomini che rispondono 
del loro operato a questo b 
quel partito di governo? 

Ecco in sostanza quale è la 
posta che qualcuno vorrebbe 
giocarsi utilizzando lo scontro 
Prodì-Nordio: la vicenda Ali* 
(alia come test, preparatorio 
per una partita di dimesioni 
ben più vaste. Chi e con quali 
mire? Difficile dirlo con preci
sione per ora. La polemica è 
torbida e obliqua e gli schiera
menti molto eterogenei. Prodi 
che sicuramente, almeno in 
questa fase, continuerà a gio
care da protagonista, trova al 
proprio fianco oltre a De Mita 

il cui silenzio ha peraltro an
che il significato di una so 
spensione del giudizio) una 
consistente pattuglia sociali
sta guidata da Martelli. Contro 
di lui lavorano invece i repub
blicani, altri socialisti (DeMi* 
chelis. Forte), altri democri
stiani e inopinatamente anche 
il presidente della Confindu-
stria Pininfarina (Nordio ha 
operato bene, ha detto, e poi 
gii sono amico), l 

Che qualche raggio di luce 
possa venire, la prossima set
timana, dalle relazioni che i 
ministri Fracanzani e Santuz 
faranno al Parlamento sembra 
improbabile, anche perché 
Prodi parte per la Cina e non 
tornerà che tra otto giorni. Il 
Pei però, con Libertini, sta 
dando battaglia perché tutto 
questo affare venga,aperta
mente discusso alle Camere. 
Ieri il senatore comunista si è 
rivolto direttamente A Spado
lini e alla lotti denunciando «il 
tentativo di ridurre ogni cosa 
ad un gigantesco braccio di 
ferro su nuove spartizioni e 
lottizzazioni» e avvertendo 
che il Pei sparerà a zero su 
decisioni «che ponessero alla 
testa dell'Alitalia amministra
tori incompetenti». 

Controlli Inps 
Militello accusa: 
Esito positivo solo 
dal 35% delle indagini 
•za BOLOGNA L'Inps recu
pererà, entro l'anno almeno 
2500 miliardi derivanti da 
crediti contributivi certi e 
non contestabili. Lo ha affer
mato il presidente dell'Istitu
to nazionale di previdenza 
Giacinto Militello parteci
pando a Bologna ad un con
vegno del Comitato regiona
le dell'lnps. Circa 1500 mi
liardi saranno incassati con 
le domande di condono pre
sentate dalle aziende che si 
sono autodenunciate per po
sizioni debitorie. Militello ha 
precisato che sono 300mila 
le aziende italiane che han
no presentato domanda di 
condono per complessivi 
3100 miliardi ma l'Inps fino
ra ne ha incassati solo 1600, 
altri mille miliardi deriveran
no invece dal saldo di contri
buti dichiarati ma non anco
ra versati. 

Militello ha sottolineato il 
fatto che nel quadro della 
lotta all'evasione saranno 
estremamente utili i controlli 
incrociati con i dati lnps, 
Inail e fisco resi possibili dal
le norme del decreto inter
ministeriale recentemente 
approvato. Per quanto ri
guarda l'attività ispettiva nel 
suo complesso, il presidente 
dell'lnps ha affermato che si 
tratta di affinare la metodo
logia per «centrare il bersa
glio». «E indubbio - ha ag
giunto - che l'evasione con
tributiva sia immensa ma II 
65 per cento dei nostri con

trolli continua a dare esito 
negativo». 

Al convegno ha partecipa
to anche Fedele Sponchia, 
presidente dell'associazione 
nazionale ispettori di vigilan
za il quale ha voluto sottoli
neare il fatto che spesso.una 
interpretazione restrittiva 
delle norme vigenti impedi
sce agli ispettori di condurre 
una lotta efficace all'evasio
ne fiscale. In alcuni casi miei 
colleghi, ad esempio a Forlì 
- ha precisalo - sono stati 
denunciati per eccesso idi 
potere dopo che avevano 
contestato la regolarità'di 
contratti individuali fatti, a 
qualche lavoratore stagiona
le sulla riviera. 

Il dirigente della sede lnps 
dell'Emilia-Romagna Angelo 
Viviani non ha drammatizza
to i dati sull'evasione contri
butiva in Emilia-Romagna af
fermando che per Ib più si 
tratta di evasione parziale'su 
porzioni di. reddito, non di
chiarate. 1 casi più frequenti 
riguardano il lavoro straordi
nario e festivo non denun
ciato, i dipendenti a tempo 
pieno che figurano a tempo 
parziale o dichiarazioni Infe
deli da parte di lavoratori au
tonomi che fanno scattate 
aliquote più basse per I c o n 
tributi Inps. 

Nel 1987 l'Istituto di previ. 
denza ha incassato in Emilia-
Romagna oltre settemila mi
liardi di contributi, 5896 dei 
quali (82,8 per cento) deri
vano dal lavoro dipendente. 

Yerzeletti: cosi sarà la banca della Lega 
Il primo settembre la Banca dell'Economia Coope
rativa (Banec) aprirà a Bologna il suo primo spor
tello al pubblico. Un avvenimento storico ed eco
nomico insieme, un latto che incide» non poco 
nel panorama finanziario italiano. Ne abbiamo par
lato con il suo presidènte, Pietro Verzeletti, che ha 
così traccialo le principali strategìe che caratteriz
zeranno il suo istituto. 

. . . „ _ PMU MOSTO BjDAZIPW. " ', 

aspettativa per I apertura te. Non abrSarno voluto ri
detta B U K . Cape,ani al schiare la benchiminima di-
aspettati prtaw setteatìire? sfunzione; (a parte dell'imma-
Potremmo aprire anche prl- ,gine che tentiamo di darci. 
ma. ma abbiamo latto la scel- - n nostro vantaggio-Mlu 
la di presentarci al; pubblico . dettouimjtt»<cltepar-
con II motore perfettamente ttaaMdateravCheslfklII-
rodato. Fin dal primo giorno II caT • 
pubblico dovrà avere lasensa- . . - : , 

Significa inserirsi nel mondo 
bancario con molta più flessi
bilità strategica. La banca ha 
perso molto della sua centrali
tà; il sistema creditizio non in
termedia che un quarto di tutti 
1 flussi finanziari, la Banec de
ve capire tutto questo e* porsi 
come Interlocutore non passi
vo del processo di dlslnterme-
diazione creditizia. 
. , Pero la.Baoec e aache ah 
—•"rr^" —'' * vi~* - . 'j 
Certo;, ti Bàiléc^vrà Una In-' 
tensa attività di marketing. 
Abbiamo una base di parten
za di straordinario Interesse: i 
soci e le imprese del movi
mento cooperativo; gli iscritti 
alle centrali sindacali, la Cita. 
la Coiifesercenti, la Conlcolti-
valori, le loro finanziarle. 

Obiettivo è l'elaborazione di 
una politica bancaria finaliz
zata, che offra prodotti speci
fici e servizi in funzione di una 
domanda ben individuata. 

teioaiBUt n a 
servizio del aw 

È una Immagine sbagliata. Noi 
vogliamo essere banca com-

* rnerciale nel senso più ampio 
del termine e miriamo a un 

..mercato dilfuso,'che vajben-
f^MfC-^-aztende- cooperativa. 
••£-proposito'd! Flncooper e 
.Unipol, c'è il nostro interesse 
a diventare partner bancario 
delle loro politiche moneta
rie, ma nqn nella fase attuale; 
sarebbe,un errore per noi e 
per loro. Stessa cosa per il set
tore finanziario (dove Banec 
può diventare uno strumento 

di fluidificazione degli scambi 
di titoli a reddito fisso e varia
bile nei confronti del sistema 
Lega) e nel settore mobiliare 
sfruttando alcune'opportunità 
come le operazioni del grup
po unipol di accesso al mer
cato del capitali di rischio. In 

' futuro dovrà esserci, poi, un 
lavoro più diretto con Flnec 
(merchaht bar* della Lega). 
Anche per gli Investimenti il 

'principio non Carubia, dovre
mo 'collegarci con società-
prodotto e con Unintesa, la 
nuova rete di vendita del Mo
vimento Cooperativo. 

Insomma prioritario sarà il 
rapporto con le strutture fa
centi capo al movimento, ma 
anche con le banche socie. 
con le attività finanziarie di 
leasing e di factoring degli ar

tigiani, degli esercenti e degli 
agricoltori. C'è di più, dobbia
mo pensare a un organico 
rapporto con il settore «con
sumo" della Lega: si può lavo
rare per progettare una carta 
di spesa, cioè l'automatizza
zione del pagamento degli ac
quisti. 

e ie U l tore MPaacUttl 

S. Paate dMJrtmo.CfceU-
pò di ia|i|NaunatrrclercoB> 

correnzUll o di reciproca 

Sicuramente i secondi. Tenga 
presente che Finteresse del 
mondo bancario per noi è no
tevole. Anche il Banco di Na
poli e il Credito Romagnolo 

hanno manifestato grande in
teresse a entrare come soci. 
La nostra banca è nuova. Mol
te operazioni andranno elfel-
luate in pool cioè in collabo
razione con le banche socie, 

E per la pletora bapresar 
È il settore fondamentale del 
nostro mercato di riferimento. 
Avremo attenzione par le'sue 
giacenze liquide mentre'al 
grandi depositanti dovremo 
offrire un sofisucato meccani
smo di gestione della liquidlla 
e della tesoreria. E una bella 
scommessa. Abbiamo l'ambi
zione di lare della Banec la 
banca «trasparente» per defi
nizione. Vogliamo riuscirci, 
Vogliamo costruire una banca 
al dettaglio di grande elastici
tà e qualità. Sono sicuro che 
ce la faremo. ' 

NUOVA 331.7 IE 
N u o v a 3 3 1.7 IE, Imposs ib i le resistere alla vo
gl ia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui

da. ne esalca la potenza e riduce i consumi II 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1 7 IE di sfiorare i 190 Km/h . Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 IE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche. 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 

di Gal les . La ricca dotazione comprende inoltre 
il d ispos i t ivo Alfa Control , g l i alzacristalli e let
trici, la chiusura cencralizzaca del le p o r t e l l o 
schienale posteriore ribaltabile in due parti; tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. N o n rimane a questo 
p u n t o che cedere alla nuova vog l ia di guidarla 

33 

autmm fan'i 

POUNZA (kw/m) 

vabcitì Ma. (Km/h) 

H 

I3S1 

5*79 

167 

I3S 

1351 

63/86 

l'i 

ISTI 

1490 

77/105 

185 

15 « 4 

1490 

77/105 

182 

17 IE 

1712 

79/110 

188 

17QV 

1712 

84/118 

196 

1 8 7 » 

1179 

5304 

165 

LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE. 

l'Unità 
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